
.

La linea trumpiana di Salvini sulla 
guerra commerciale mette in diffi-
coltà Giorgetti. Lollobrigida alza 
l’allarme: «I dazi mettono in crisi 
l’alleanza con gli Stati Uniti».
BARBERA E CAPURSO / PAGINE 2 E 3

Il piano di risparmi imposto alle asl ha limitato il disavanzo. stretta sulle visite: chi non si presenta e non disdice paga il ticket

«Sanità ligure, niente tagli»
Bucci: «Il buco 2024 è di 19,2 milioni». Il Pd contesta le cifre: «Nella delibera si parla del triplo»

Lingua e mani

DA MINA A BANKSY

BUONGIORNO MATTIA
FELTRI

Una scena di “Fantozzi”, 1975, diretto da Luciano Salce  ALESSANDRO COLOMBO / PAGINA 11

L’INTERVISTA

Maifredi: «Genoa,
il mio rimpianto
Potevo dare tanto»

Conti della sanità ligure, il presiden-
te Bucci ha annunciato i dati 2024: il 
deficit non è stato azzerato ma è sta-
to fermato a 19,2 milioni, molto me-
no dei 200 temuti. «Non ci saranno 
tagli né riduzioni dei servizi», ha det-
to. Il Pd contesta: «Nella delibera di 
giunta si indica un disavanzo di 62 
milioni». Scatta la sanzione per chi 
non si presenta a visite ed esami.
GUIDO FILIPPI E EMANUELE ROSSI / PAGINE 6 E 7 

Di Romano Prodi, tributati i numerosi elogi che è dovero-
so tributargli, si può senz’altro sottolineare una tendenza 
alla permalosità e all’iracondia. Anni fa, da capo del gover-
no, rifiutò di rispondere a un inviato di Retequattro poi-
ché la considerava, senza molti torti, una rete a lui partico-
larmente ostile, ma i cui telespettatori erano comunque 
italiani, e anche di loro era il presidente. E dunque non mi 
sono stupito nel vederne l’irritazione incontenibile davan-
ti alla domanda di formidabile stupidità rivoltagli da una 
giornalista, a proposito della proprietà privata da abolire 
secondo il Manifesto di Ventotene. E nemmeno mi stupi-
sce il frontale di questi giorni fra i sostenitori dell’uno, ov-
vero il popolo di sinistra, e i sostenitori dell’altra, ovvero il 
popolo di destra. Non per ossequio a un certo terzismo, 

dal quale non riesco più a liberarmi, mi dichiaro però inca-
pace di prendere una posizione. Fossi stato la giornalista, 
mi sarei fatto tagliare la lingua piuttosto che porre una do-
manda così priva di un minimo senso della storia, su que-
sto ha ragione Prodi, e soprattutto dopo tre giorni in cui 
non s’era parlato d’altro. Ma fossi stato Prodi, mi sarei fat-
to tagliare le mani piuttosto che allungarle con sdegno e 
paternalismo su un’interlocutrice. Faccio un ulteriore 
sforzo: fra ricevere la domanda ricevuta da Prodi e riceve-
re la tiratina di capelli ricevuta dalla giornalista, ecco, pro-
babilmente avrei preferito ricevere la domanda, soprat-
tutto nel ruolo di un Professore, per l’ampio spazio di iro-
nia concesso alla risposta. Temo però di avere scontentato 
tutti: non sono proprio buoni tempi per la diplomazia. 

Lollobrigida: «Tratti la Ue». Trump attacca: «europei parassiti»

«I dazi mettono in crisi
l’alleanza con gli Usa»

ROLLI

ANDREA CASTANINI

IL DIRITTO 
DI VIVERE
DA INVISIBILI

Scomparire è lecito, a volte ne-
cessario. Se non lo ritenete pos-
sibile chiedete a Mina, 85 anni 

compiuti ieri, che nel 1978 - all’api-
ce di una carriera da diva - ha alzato 
una cortina ed è sparita dagli sguar-
di del mondo, pur continuando a fa-
re ascoltare la sua voce attraverso 
canzoni sempre nuove. Libera di fa-
re la sua vita senza essere scrutata in 
ogni momento. 

Ci sono molti modi di essere perso-
naggi pubblici senza farsi vedere, e 
a volte si riesce a incidere sulle cose 
del mondo anche da una posizione 
defilata. I grandi nemici pubblici 
dell’Occidente si sono a lungo resi in-
visibili per sopravvivere, come il lea-
der di Al Qaeda Osama bin Laden do-
po l’attentato alle due torri e Yahya 
Sinwar, capo di Hamas, dopo l’attac-
co a Israele del 7 ottobre 2023. Ma 
non occorre avere intenti omicidi 
per voler ritirarsi nell’ombra. 

In letteratura, senza tornare alla 
questione sulla reale identità di Sha-
kespeare, ci sono casi esemplari di 
scrittori invisibili. Salinger, l’autore 
del “Giovane Holden”, raggiunse un 
successo mondiale e quasi immedia-
tamente iniziò a nascondersi. Elena 
Ferrante, firma dell’“Amica genia-
le”, non si è mai manifestata pubbli-
camente, nonostante i tentativi inva-
denti di risalire al suo vero nome. 

E quanto deve essere difficile re-
stare  invisibili  quando  ti  chiami  
Banksy e sei lo street artist più famo-
so del mondo? Pare acclarato che sia 
originario di Bristol, per il resto solo 
illazioni. E ogni volta che su un mu-
ro nel mondo compare uno dei suoi 
poetici, ironici, feroci stencil, si ria-
pre il dibattito su chi si nasconda die-
tro lo pseudonimo. Nel suo caso l’in-
visibilità non è solo una garanzia di 
poter svolgere una vita normale, ma 
è qualcosa di più: uno sberleffo alle 
regole del business, l’affermazione 
dell’arte come bene collettivo. 

Un  gradino  sotto  l’understate-
ment, l’invisibilità è una condizione 
utile per chi voglia guardare lo spet-
tacolo delle vite altrui con lo spirito 
dell’etologo,  senza  influenzare  il  
quadro con la propria presenza. In 
un mondo social che misura le perso-
ne sulla base dei follower e dei cuori-
cini, è anche un gesto rivoluziona-
rio. Con una eccezione: quella del 
troll sotto falso nome che ci infligge 
lezioni sotto forma di commento a 
ogni notizia pubblicata sui siti e sul-
le pagine social, seminando odio, in-
vidia sociale, razzismo e ignoranza 
compiaciuta. Questa non è invisibili-
tà, ma contumacia.  © RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CONFLITTO IN UCRAINA

«Fantozzi, 50 anni di una tragedia»

Stati Uniti-Russia,
intesa sul Mar Nero

F. Semprini e L. Tortello / PAGINA 5

contromisure

non facciamo
un dazio!

«Nel Pd resta ancora il maschili-
smo, non è esplicito ma è radicato»: 
così l’ex ministra Roberta Pinotti.

Pinotti: «Dentro il Pd
resta il maschilismo»

Francesca Schianchi / PAGINA 10

Francesco Gambaro / PAGINA 34

Gigi Maifredi, doppio ex, si rac-
conta  verso  Juventus-Genoa:  
«A Torino arrivai senza prepara-
re nulla, Genova è un rimpian-
to: avrei potuto fare faville».

MATTEO INDICE / PAGINA 8

i vertici di autostrade in udienzA
Ponte Morandi, l’imputato
ora accusa il supertestimone

DANILO D’ANNA / PAGINA 9

il processo scalamandré
Uccisero il padre violento,
pena ridotta per i due figli

LA CORSA ALLE COMUNALI

Genova verso le Comunali, Picioc-
chi punge Salis sul nuovo Galliera: 
«Centrosinistra in tilt».

Salis–Piciocchi,
scintille sul Galliera

A. Coluccia ed E. Rossi / PAGINA 6
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IL CASO

Annamaria Coluccia 
Emanuele Rossi / GENOVA

Porto e lavoro al cen-
tro della campagna 
elettorale di Silvia Sa-
lis che visita la Com-

pagnia unica, mentre il vice-
sindaco Pietro Piciocchi at-
tacca il centrosinistra parlan-
do di “terremoto” nella coali-
zione avversaria sull’ospeda-
le Galliera, uno dei “dieci sì” 
enunciati da Salis per il suo 
programma. 

La candidata del centrosi-
nistra ieri ha incontrato i ver-
tici della Compagnia unica, 
in porto, per un confronto 
sulle prospettive del lavoro 
portuale. E si è fermata alla 
mensa dei camalli.  Ad ac-
compagnarla i dem Vittoria 
Canessa, Franco Marenco e 
Monica Russo. «Il ruolo della 
Compagnia Unica è fonda-
mentale per garantire la ge-
stione dei traffici del porto, i 
suoi picchi e l’aumento dei 
volumi che tutti auspichia-
mo. Per questo è urgente che 
in tempi rapidi arrivino le au-
torizzazioni  all'aumento  
dell'organico»,  ha  detto  la  
candidata  dopo  l’incontro.  
Sui social Salis torna sul te-

ma del lavoro povero in cit-
tà: «Credo che Genova abbia 
bisogno di puntare prima di 
tutto sul lavoro di qualità. 
Dobbiamo dare la possibilità 
alle giovani e ai giovani geno-
vesi di rimanere a Genova e 
di poter contribuire allo svi-
luppo della città e realizzare 
qui i propri sogni».

In consiglio comunale, in-
tanto, ad accendere scintille 
è stata ancora una volta il 
progetto, annoso, del nuovo 
ospedale Galliera. Salis ha 
detto “sì”, sottolineando che 

dev’essere  accompagnata  
dal  potenziamento  della  
struttura esistente. Ad inne-
scare il dibattito è stato il con-
sigliere di maggioranza Lo-
renzo Pellerano (Liguria al 
centro -Noi moderati), con 
l’obiettivo  di  mettere  alla  
prova la compattezza della 
coalizione  progressista:  
«Noi vogliamo il Nuovo Gal-
liera, ma abbiamo letto un sì 
criptico di Silvia Salis e chie-
diamo che tutti i partiti pren-
dano posizione, anche quelli 
che sono sempre stati contra-

ri».
Il centrosinistra ha replica-

to con toni altrettanto pole-
mici, rinfacciando al centro-
destra di non aver «mai con-
vocato in otto anni in Comu-
ne neanche una commissio-
ne sul Nuovo Galliera a cui di-
te di tenere tanto» e di «non 
aver inaugurato neanche un 
nuovo ospedale in Liguria, 
da quando è al governo della 
Regione». Tutti i gruppi si so-
no detti, comunque, favore-
voli a un nuovo ospedale per 
il Galliera: Italia Viva senza 

riserve, il Pd puntualizzando 
che la vecchia struttura va de-
stinata comunque a servizi 
sociosanitari, mentre il M5S 
ha criticato il progetto attua-
le: «Siamo d’accordo su un 
nuovo ospedale funzionale 
con più posti letto di quelli 
che  ha  adesso  il  Galliera,  
mentre il progetto presenta-
to ne prevede meno», ha sot-
tolineato Fabio Ceraudo, e 
il rossoverde Filippo Bruz-
zone ha puntualizzato che 
«noi vorremmo vedere il pro-
getto». 

Distinguo che hanno scate-
nato come prevedibile il cen-
trodestra (come accaduto al-
le regionali): «Silvia Salis de-
ve dire se la pensa come Ita-
lia Viva o come il Movimen-
to 5 Stelle», ha attaccato Pel-
lerano. Il vicesindaco reggen-
te e candidato sindaco del 
centrodestra Pietro Picioc-
chi, in aula ha ribadito la pie-
na condivisione dell’opera-
zione da parte della giunta e 
la necessità di «imprimere 
un’accelerazione»,  poi  in  
una nota ha calcato i toni, 
parlando di «terremoto nel 
centrosinistra»:  «I  Cinque  
Stelle e la lista Rossoverde - il 
suo attacco - smentiscono la 
candidata di centrosinistra 
demolendo i suoi “sì”. Le con-
traddizioni nella coalizione 
della sinistra sono numerose 
ed evidenti e, se ancora ve ne 
fosse bisogno, la dicono lun-
ga sulla paralisi in cui precipi-
terebbe la nostra città qualo-
ra fossero al governo. Oggi 
sono cadute le maschere». 
Gli risponde ancora Bruzzo-
ne: «Noi non abbiamo mai 
detto no al nuovo ospedale 
Galliera: abbiamo posto do-
mande, chiesto trasparenza, 
sollecitato un confronto pub-
blico e perfino richiesto una 
commissione ad hoc». 

Ma contro i “Dieci sì” della 
Salis si scaglia, dalla Sinistra 
alternativa, la candidata An-
tonella Marras: «Centro sini-
stra(sic!) e destra fanno a ga-
ra per farci capire che hanno 
gli stessi programmi... e pure 
gli stessi candidati, dato che 
non passa giorno che qualcu-
no faccia il “salto della qua-
glia” da uno schieramento 
all’altro». — © RIPRODUZIONE RISERVATA

CONTI E POLEMICHE

GENOVA

Spunta in aula anche il 
pallottoliere:  lo  tira  
fuori  Armando San-
na, capogruppo del Pd 

in consiglio regionale, per re-
plicare al presidente Marco 
Bucci, che nella sua informati-
va ha appena quantificato il fa-
moso “buco” della sanità ligu-
re nel 2024 in 19,2 milioni di 
euro, «Già coperti dall’avanzo 
dell’ultimo anno». Per l’oppo-
sizione invece la cifra che con-
ta è quella messa nero su bian-
co in una recente delibera di 
giunta in cui si parla di 62 mi-
lioni da ripianare.

Bucci dice che «il 6,4% del 
Pil per la sanità non basta, la 
Germania ci mette il 10%», 
ma anche che «non si deve fare 
deficit, non è mai una bella co-
sa». E si prende la responsabili-
tà per i conti del 2024 «anche 
se io sono subentrato a novem-
bre». La premessa per dire che 
no, il disavanzo non è stato az-

zerato, come aveva promesso 
il presidente. Ma certo ha di-
mensioni molto più gestibili ri-
spetto alla previsione monstre 
di un buco da oltre 200 milio-
ni. «In questo momento i no-
stri tecnici sono al Ministero 
delle finanze e la previsione 
di chiusura del 2024 è di 19,2 
milioni di disavanzo», spiega 
Bucci. Soldi che vanno coperti 
ma non porteranno «ad alcun 
taglio né riduzione dei servizi 
o blocchi delle assunzioni», as-
sicura il presidente. Nello spe-
cifico avrebbero chiuso con 
un bilancio in pari Asl2, Asl4, 
Asl5,  Evangelico  e  Galliera  
mentre i 19 milioni sarebbero 
gli  sforamenti  di  Asl1,  San  
Martino, Asl3 e Gaslini.

L’informativa non soddisfa 

l’opposizione, che torna a chie-
dere l’abolizione di Alisa, «un 
carrozzone inutile». «L'unico 
atto ufficiale è una delibera ap-
provata  dalla  giunta  alcuni  
giorni fa che parla di un disa-
vanzo di gestione di 62 milio-
ni di euro e di un taglio di 35 
milioni sui Livelli essenziali di 
assistenza per coprirlo», sostie-
ne Sanna.  «Se  il  presidente 
Bucci sostiene che non vengo-
no tagliati i servizi, perché tut-
te le Asl hanno chiesto ai loro 
settori la riduzione del 20% 
dei costi sanitari e del 10% dei 
costi non sanitari?», chiede il 
capogruppo della Lista Orlan-
do Gianni Pastorino. «Non si 
capisce come si sia scesi da 72 
a 19 milioni di disavanzo e 
questo decremento non è con-
fortato da dati certi», denun-
cia la capogruppo di Alleanza 
Verdi Sinistra Selena Candia. 
Il capogruppo del M5S Stefa-
no Giordano concorda con il 
presidente Bucci sul fatto che 
il budget fornito dal Governo 
alla sanità ligure è insufficien-
te, «perciò le chiedo di propor-
re alla presidente del Consi-

glio dei ministri di dirottare i 
30 miliardi destinati alla dife-
sa alla sanità».

La maggioranza non sta a 
guardare e accusa l’opposizio-
ne di allarmismo ingiustifica-
to. «Oggi la sinistra scopre che 
il cosiddetto buco è di appena 
19,2 milioni, cifra che peral-
tro verrà coperta con i prossi-
mi provvedimenti. Oggi la sini-
stra non sa come dire ai liguri 
che, per mera speculazione po-
litica, li ha presi in giro per me-
si. Hanno raccontato loro la 
bugia che verranno tagliati i 
servizi e che avrebbero pagato 
più tasse, cosa che invece av-
viene in quelle regioni che go-
vernano loro dove aumentano 
Irpef, bollo auto e altre tasse 
per coprire il loro buco della 

sanità. Come confermato dal 
presidente Bucci in aula, ci so-
no anche già le risorse per non 
riportare sul nuovo bilancio al-
cun disavanzo. Quindi la sani-
tà ligure avrà più risorse rispet-
to allo scorso anno e non taglie-
rà servizi, ma li aumenterà. 
All'opposizione non è servito 
neppure il pallottoliere spun-
tato in aula. Hanno scoperto 
di avere solo pallottole spunta-
te», dicono in una dichiarazio-
ne  congiunta  i  capigruppo  
Rocco Invernizzi (Fratelli d'I-
talia),  Sara Foscolo (Lega),  
Carlo Bagnasco  (Forza Ita-
lia), Matteo Campora (Vince 
Liguria) , Giovanni Boitano 
(Orgoglio Liguria). —

E.ROS.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo Stato spende 
poco per la sanità, 
ma dobbiamo 
essere bravi 
a gestire senza 
fare deficit

“

Dibattito in consiglio sui conti della Regione per il 2024, il presidente: «Serve di più da Roma»
L’opposizione contesta: «Nella delibera di giunta avete indicato un disavanzo a 62 milioni»

Sanità, il “buco” a 19 milioni
Bucci: «Non ci saranno tagli»

MARCO BUCCI
PRESIDENTE
REGIONE LIGURIA

Genova, la campagna per le comunali: polemiche sul nuovo ospedale. M5S: «Ok, ma non calino i posti letto»

Salis: «Lavoro, i giovani devono restare qui»
Piciocchi: «Sul Galliera centrosinistra in tilt»

6,4%
il rapporto tra la spesa 
pubblica per la sanità
e il Pil in Italia, 
in Germania è del 10%

Il pronto soccorso dell’ospedale San Martino di Genova  PAMBIANCHI

LIGURIA, LO SCONTRO POLITICO 

Silvia Salis ieri alla mensa 
della Compagnia unica, 
a destra Pietro Piciocchi 
al mercato di piazza Sarzano
 PAMBIANCHI / ZEGGIO
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IL GIRO DI VITE

Guido Filippi / GENOVA

Chi non si presenta 
all’appuntamento 
– senza aver disdet-
to con almeno due 

giorni di anticipo – dovrà 
pagare la prestazione per 
una quota corrispondente 
al ticket, come previsto dal-
le normative nazionali. Chi 
ha prenotato una visita rice-
verà un sms cinque giorni 
prima (tre giorni se l’esame 
è stato fissato in extremis). 
Chi ha bisogno di fare una 
visita e non trova posto nei 
tempi  previsti  (entro  10  
giorni per la categoria “bre-
vi”, entro 30 giorni per le vi-
site ed entro 60 per le presta-
zioni strumentali, ed entro 
sei mesi per le programma-
bili) può chiedere di venire 
inserito in un percorso di tu-
tela ed essere poi contattato 
dalla Asl o dall’ospedale per 
una nuova proposta. 

Sono le prime mosse della 
Liguria per cercare di ridur-
re le code per visite speciali-
stiche ed esami diagnostici 
che in alcuni casi hanno rag-
giunto tempi di attesa ver-
gognosi e inaccettabili. Lo 
ha scritto anche il ministero 
della Salute e le Regioni de-
vono mettersi in regola per 
evitare sanzioni. 

Trovare gli esempi è una 
pesca facilitata: il più clamo-
roso e allo stesso tempo im-
barazzante record ligure ar-
riva dalla Asl 3 genovese do-
ve (nel sito aziendale) ven-
gono indicati 469 giorni di 
attesa per fare una visita 
oculistica  all’ospedale  di  
Sestri Ponente, uno dei fiori 
all’occhiello della sanità li-
gure che richiama pazienti 
anche dal Piemonte. 

Non va meglio nello spez-
zino con i cinque mesi per 
un appuntamento dal neu-
rologo o per i sette mesi per 
una Tac al torace nel savone-

se. Per non parlare del truc-
chetto, usato spesso anche 
dal San Martino, di chiude-
re le agende per non fissare 
appuntamenti a lungo ter-
mine: è vietato, ma si fa. 

Ora,  come sottolinea  il  
nuovo direttore del diparti-
mento Salute della Liguria 
Paolo Bordon che lunedì ha 
firmato la manovra: «Abbia-
mo iniziato a mettere ordi-

ne per migliorare l’offerta 
al cittadino. Abbiamo divi-
so la Liguria in tre aree, la 
prima comprende gli ospe-
dali genovesi e la Asl 3, la se-
conda le Asl imperiesi e sa-
vonesi e la terza la Asl spez-
zina: le aziende devono la-
vorare assieme per raggiun-
gere un obiettivo e per dare 
una risposta di salute, non 
per rimpallarsi le responsa-

bilità: quella stagione è fini-
ta. Il Cup deve essere a livel-
lo regionale anche perché 
una persona può decidere 
di andare a Imperia o alla 
Spezia per fare una Risonan-
za o una Tac, ma finora nes-
suno glielo aveva detto. Le 
aziende verranno controlla-
te ogni settimana sulle liste 
d’attesa e i direttori genera-
li valutati anche su questo». 

Al centro del progetto c’è, 
come sempre Liguria Digita-
le: il direttore generale Enri-
co Castanini e la sua squa-
dra sono già intervenuti per 
apllicare le nuove direttive 
e per avere sempre di più il 
controllo della situazione e 
di conseguenza poter inter-
venire in tempo reale, quan-
do l’attesa supera i limiti 
della decenza.

Come è già stato anticipa-
to  qualche  settimana  fa  
dall’assessore  alla  Sanità  
Massimo Nicolò gli ospeda-

li e le Asl possono utilizza-
re gettoni per convincere 
gli specialisti a fare ore in 
più, acquistare prestazioni 
dai medici in libera profes-
sione oppure rivolgersi ai 
centri  privati  accreditati.  
Bordon ha parlato anche di 
assunzioni, termine che, pe-
rò, si scontra con il bilancio 
sempre in rosso.

Nei prossimi giorni scatte-
rà una campagna di infor-
mazioni sulla manovra sul-
le liste d’attesa e sui nuovi 
servizi a disposizione, ma 
nel frattempo è già partito, 
nel rispetto delle norme di 
legge, il giro di vite sugli ap-
puntamenti che verranno ri-
cordati con un sms: la pre-
stazione prenotata dovrà es-
sere cancellata entro le 48 
ore, oppure arriverà chi sal-
ta la visita, pagherà comun-
que il ticket anche se è tic-
ket per reddito o patologia. 
Ecco le tariffe di alcuni tic-

ket: prime visite 25 euro, vi-
sita di controllo 17,90 euro, 
elettrocardio  11,62  euro,  
Ecografia addome 36 euro; 
radiografia torace 15,45 eu-
ro.

Sarà ogni Asl a dover ge-
stire la pratica per il recupe-
ro del ticket: al paziente arri-
verà prima una lettera, poi 
un avviso bonario e infine il 
conto da parte dell’Agenzia 
delle Entrate. Una misura 
che avrà sicuramente un ef-
fetto  deterrente,  ma  che,  
per essere applicata, avrà 
costi di gestione ammini-
strativa che in alcuni casi su-
perano  quelli  del  risarci-
mento. 

Chi non potrà presentarsi 
per “cause di forza maggio-
re o per impossibilità so-
pravvenuta”, non dovrà pa-
gare l’esame. «Troppe per-
sone non si presentano – ri-
marca Bordon – e non ce lo 
possiamo permettere. In Li-
guria è stato calcolato che si 
raggiunge il 20%, una cifra 
altissima che comporta uno 
spreco e un costo. In Emilia 

eravamo scesi al 5%».
L’anno scorso in Liguria 

sono saltate almeno 250 
mila prestazioni, con una 
media di almeno 20 mila al 
mese: un numero esagerato 
per un sistema che arranca 
e fatica a dare risposte.

«Con queste azioni voglia-
mo prenderci in carico il pa-
ziente anche nella fase preli-
minare di cura - commenta 
Nicolò - Siamo certi che ri-
ducendo  drasticamente  il  
numero di pazienti che non 
si presentano agli appunta-
menti, saremo costretti a ri-
correre alle sanzioni in un 
numero limitato di casi». 

Ma sul tema è già polemi-
ca e il prima a contestare la 
decisione è il consigliere re-
gionale di Linea Condivisa 
Gianni Pastorino: «Far paga-
re il ticket anche sa chi è 
esente, se non si presenta 
all’appuntamento è un’in-
giustizia e farà lavorare gli 
avvocati. La Regione scari-
care sugli utenti le responsa-
bilità delle proprie ineffi-
cienze». —

36,15 euro
la tariffa più alta 
del ticket per 
prestazioni come Tac 
e Risonanza magnetica

Troppe persone 
non si presentano,
è uno spreco 
di risorse e tempo 
che non ci possiamo 
permettere

250 mila
le prestazione saltate 
l’anno scorso perché
i pazienti non si sono 
presentati

PAOLO BORDON
DIRETTORE GENERALEDIPARTIMENTO 
SALUTE REGIONE LIGURIA

“
25 euro
lil ticket per una visita 
specialistica; 17,90 
euro la tariffa per \una 
seconda visita

Tempi di attesa in Liguria

Fonte Alisa, Regione Liguria

Prestazione codice breve (entro 10 giorni)
Colonscopia Risonanza magnetica addome

Visita dermatologica Visita pneumologica

Holter

75

38

29

7

0

Asl 3 Genovese

Asl 1 Imperiese
163

121

70

135

184

Asl 2 Savonese
170

205

57

59

31

Asl 4 Chiavarese
43

52

3

7

22

Asl 5 Spezzina

128

79

9

30

31

Galliera

167

No

No

58

No

Evangelico

172

No

66

119

No

giorni

È scattata la penale per chi non disdice con almeno 48 ore di anticipo. Un sms ricorderà l’appuntamento 5 giorni prima

Liguria, stretta su esami e visite:
chi non si presenta paga il ticket

Via al piano regionale 
Pastorino (Lc): 
«Un’ingiustizia le 
sanzioni agli esenti»

SFIDA SULLA SALUTE
MERCOLEDÌ 26 MARZO 2025
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